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Oggi una nuova giornata di lotta per i contratti e una diversa politica economica 

I metalmeccanici in sciopero presidiano 
le portinerie di tutti gli stabilimenti 

Conferenza stampa dei segretari generali della FLM sugli sviluppi della vertenza contrattuale — Le richieste della Federazione unitaria di categoria al governo 
Critiche alle «estemporanee interferenze» ministeriali che hanno aggravato lo scontro — Riconfermata la validità e la intangibilità della piattaforma sindacale 

Oggi scendono In sciopero 
un milione e mezzo di lavo­
ratori metalmeccanici privati 
e pubblici. La giornata di lot­
ta si articolerà con astensio­
ni dal lavoro fino ad un mas­
simo di quat tro ore. con il 

- blocco di tutte le portinerie. 
per otto ore. delle aziende 
metalmeccaniche e dell'usci­
ta e ent ra ta delle merci: a 
Roma lo sciopero della cate­
goria avrà carat tere genera­
le. Sono confermate le 5 ore 
settimanali di astensione dal 
lavoro. 

I motivi che hanno deter­
minato l'Intensificazione e 
l ' inasprimento della lotta con­
trat tuale, che, del resto, coin­
volgerà nei prossimi giorni 
anche altre categorie quali 
gli edili (effettueranno uno 
sciopero generale giovedì) e 1 
chimici delle aziende private 
(a t tuano otto ore settimanali 
di astensione dal lavoro: gio­
vedì effettueranno manifesta­
zioni all ' interno di tutt i gli 
stabilimenti), sono stati illu­
strat i Ieri mat t ina a Roma 
dai segretari generali della 
FLM. Trentin, Bentivogll e 
Benvenuto, nel corso di una 
conferenza stampa. Sono mo­
tivi — hanno sottolineato Ben­
tivogll nella Introrluziono e 
Trent in e Benvenuto rispon­
dendo ai giornalisti — che 
scaturiscono dall 'atteggiamen-
to intransigente e di chiusu­
ra e dalle pregiudiziali del 
padronato sui contratt i , dal­

le pesanti interferenze del go­
verno sui negoziati stessi, e. 
più in generale, dalla politi­
ca economica che lo stesso 
governo intende portare a-
vanti. 

Da un lato incombe sul Pae 
se — ha detto Bentivogli — 
ala minaccia delle elezioni 
anticipate connesse alla Que­
stione dell'aborto » la cui so­
luzione « non può che essere 
cercata in Parlamento», dal­
l'altro « vi sono le decisioni di 
politica economica che il go-
verno ha assunto o intende 
assumere e che diynostrano 
che, anche se non molto tor­
te. esso non è del tutto inno­
cuo. specie per Quanto riguar­
da le condizioni di vita dei 
lavoratori e delle classi più 
povere ». E' in questa situa­
zione — ha aggiunto — che 
« i rinnovi contrattuali dei 
chimici, degli edili e dei me­
talmeccanici languono ormai 
da diverse settimane ». 

L'incontro in programma 
per domani tra governo e Fe­
derazione CGIL. CISL. UIL. 
potrebbe portare « un elemen­
to di chiarezza», hanno rile­
vato 1 segretari della FLM. 
Non hanno però nascosto il 
loro scetticismo sui risultati 
che potranno essere conse­
guiti. Il governo Infatti — a 
giudizio di Trentin. Benvenu­
to e Bentivogli — sembra de­
ciso n pronunciare una serie 
di « n o » sulle principili ri­
chieste dei sindacati. Che co-

Domani a Torino la riunione del coordinamento 

II sindacato discute 
le trasformazioni FIAT 
Ai lavori sarà presente anche il compagno Trentin 
Continuano gli scioperi articolati per il contratto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5 

Una importante riunione 
del Coordinamento naziona­
le FIAT della FLM, allarga­
to agli esecutivi del consigli 
di fabbrica di tutto il gruppo 
(FIAT, Lancia. Autobianchi, 
OM e consociate) si svolgerà 
nelle giornate di mercoledì 
e giovedì a Torino. Ai lavo­
ri. che saranno aperti da una 
relazione del responsabile na­
zionale del Coordinamento 
Antonio Zilli. interverrà an­
che il segretario generale del­
la FLM, Bruno Trent in . 

Proprio nel pieno di una 
difficile battaglia contrattua­
le, a l cui centro è s ta ta posta 
la rivendicazione del control­
lo e della contrattazione de­
gli investimenti e dei livelli 
dì occupazione, i delegati del 
grande complesso industria­
le discuteranno le linee di po­
litica industriale del mono­
polio. i problemi (su cui 
influiscono in misura note­
vole le scelte della FIAT) del­
l 'allargamento della base pro­
dut t iva del nostro paese, del 
corretto orientamento degli 
Investimenti e del consumi, 
delle -aforme di decentramen­
to produttivo in a t to . 

La FIAT come è note, s ta 
cambiando radicalmente la 
sua s t ru t tura organizzativa, 
industriale e finanziaria. La 
vecchia casa automobilistica 
torinese, diventata col pas­
sar degli anni una delle più 
potenti multinazionali del 
mondo, s ta per trasformarsi 
(l 'annuncio ufficiale verrà da­
to probabilmente nell'assem­
blea degli azionisti convoca­
ta per la fine di aprile) in 
una a holding ». cioè In un 
insieme di società specializ­
zate per singoli settori pro­
duttivi . ciascuna delle quali 
largamente autonoma, con 
propri bilanci, proprio mer­
cato, proprie s t rut ture opera­
tive e commerciali. Al di so­
pra delle singole a subhol­
d ing» vi sarebbe un a cer­
vello» col compito di control­
lo. coordinamento e indirizzo 
politico generale. 

Fin qui non si tratterebbe 
di una grande novità. La 
s t ru t tu ra « holding », più ef­
ficiente e razionale, è s ta ta 
adot ta ta ormai da molti an­
ni dalle principali multinazio­
nali straniere. Ma da questa 
innovazione discendono una 
serie di grossi problemi. 

La modifica della struttu­
ra aziendale è accompagnata 
da una serie di profondissi­
me ristrutturazioni (innova­
zioni tecnologiche e produt­
tive. programmata chiusura di 
fabbriche ed apertura di nuovi 
impianti, trasferimenti mas­
sicci di manodopera In vi­
sta) che richiedono un effica­
ce controllo sindacale, sia per 
tutelare le condizioni del la­
voratori, sia soprattutto per 
ottenere che l'occupazione 
complessiva^ aumenti , anziché 
stagnare o~ addiri t tura dimi­
nuire 

Vi è poi il problema dei 
riflessi che una slmile ristrut­
turazione può avere sull'in­
dotto, sulle decine di migliaia 
di lavoratori occupati nelle a-
ziende fornitrici della FIAT. 

Vi è il problema di rilan­
ciare con forza la vertenza 
generale di Rimini per i tra­
sporti pubblici. Vi è il pro­
blema della politica, oggetti­
vamente inflattiva. che la 

FIAT porta avanti con aumen­
ti di prezzo delle sue auto, 
l'ultimo dei quali a t tuato al­
l'indomani di dichiarazioni ca­
tastrofiche sull'effetto che a-
vrebbe per il mercato l'aumen­
to del 6 ^ deilIVA sulle auto. 

Nelle fabbriche FIAT tori­
nesi proseguono intanto com­
patte lotte per il contratto 
dei metalmeccanici. Alla FIAT 
di Rivalta i 15 mila operai 
hanno cominciato da stama­
ne (con partecipazioni al 
95-100"7) a fare scioperi di 
mezz'ora per turno, antici­
pando l'uscita, in modo da 
prefigurare la rivendicazione 
contrat tuale dei 30 minuti di 
intervallo-mensa retribuito per 
i turnisti. Altrettanto hanno 
fatto 1 4 500 lavoratori della 
Lancia di Chlvasso. 

m. e. 

sa chiede la FLM all'esecu­
tivo? 

In primo luogo — ha det 'o 
Bentivogli introducendo la 
conferenza stampa — « il ao-
verno non può ipotizzare sui 
rinnovi contrattuali né che 
il sindacato gli conceda una 
delega a concludere tutti i 
contratti, né che vi possano 
essere possibilità di blocco Cel­
la contrattazione». Fra l'al­
tro le «estemporanee interfe­
renze» dei giorni scorsi d'in­
tervento del ministro Colom­
bo contro il contratto dei chi­
mici delle aziende pubbtiche 
e la pretesa del governo di 
bloccare confluiste ormai con­
solidate quali la scala mobi­
le che. fra l'altro, solo par-
7ia'mnnte e a posteriori ade­
gua il salario all 'aumento del 
costo della vita) hanno ag­
gravalo e allungato lo scon­
tro. creando illusioni nel pa­
dronato. 

In secondo luogo il governo 
si deve impegnare a modifi­
care profondamente le recen­
ti « misure di emergenza » Ini-
aue e pericolose. La FLM in­
dica i seguenti obiettivi: ri­
durre il tasso di sconto come 
s tanno facendo altri paesi in 
modo da consentire e facili­
tare un intervento negli in­
vestimenti: utilizzare lo stru­
mento fiscale con criteri .ce-
lettivi a difesa dei consumi 
essenziali, anche con forme 
di doppio mercato in colloca­
mento con misure strutturali 
(chiusura dei centri storici 
alla motorizzazione privata. 
sviluppo, coordinamento e ra­
zionalizzazione del trasDorto 
pubblico, unificazione del si­
stema nazionale di riscalda­
mento. piani nazionali di ri­
sparmio dell 'energia): com­
battere l'evasione fiscale col­
pendo con misure esemnlnri 
vasti settori desìi alti reddi­
t i : intervenire sui movimenti 
valutari speculativi per im­
pedire concretamente la fuga 
dei capitali; intervenire sui 
prezzi. sottoposti ad impen­
nate crescenti, con azioni 
immediate e specifiche ed im­
mediate per quanto riguarda 
la carne, con controlli sul 
prezzo al momento dell'impor­
tazione per sottrarla all'ar­
bitrio di pochi importatori: 
per quanto riguarda, infine. 
la casa introdurre l'equo ca­
none e at t ivare l finanzia­
menti già predisposti. 

E' chiaro però — aggiunge 
la FLM — che nell'incontro ' 
con il governo « non possono 
passare in secondo piano i 
problemi dell'occupazione e 
del Mezzogiorno; essi sono 
problemi di adesso e non del 
dopo crisi e che possono es­
sere affrontati con un 6erio 
impegno di orientamento set­
toriale della spesa pubblica 
(trasporti, energia, agricoltu­
ra. elettronica) e con un vero 
e proprio mano di emergen­
za per il Mezzogiorno, SOOKI-
tutto in riferimento al lavoro 
giovanile ». 

Su tut t i questi problemi la 
FLM, in preparazione della 
riunione del Comitato diret­
tivo del 14. 15 e 16 aprile. 
che dovrà decidere anche la 
data della grande manifesta­
zione nazionale da tenersi a 
Roma prima della fine del 
mese, andrà ad un confronto 
con i parti t i democratici. Ciò 
— ha spiegato Trent in — 
« perché tutte le forze politi­
che democratiche devono es­
sere utilizzate ai fini di una 
svolta politica, considerando 
che abbiamo molti dubbi sul 
fatto che l'attuale governo sia 
un interlocutore utile per il 
movimento sindacale ». 
^Al padronato la FLM chie­

d a * un concreto contributo a 
non aggravare la crisi, siwe-
rando ogni indugio risvetto 
ai rinnovi contrattuali ». La 
ripresa economica — è stato 
precisato — « non è nel con- ' 
lenimento salariale, ma in | 
una strategia di politica eco- > 
nomica come quella delinca- j 
ta dal sindacato e in un com- j 
portamento degli industriali j 
che escluda il muro contro i 
muro». In questo quadro so- i 
no « inaccettabili » le pregiu­
diziali del padronato sui prò- ! 
blemi dell'orario e altri punti 
della piattaforma. ! 

i. g. ! 

Conferenza di produzione della Gallignani 

In che modo può 
espandersi 

una azienda di 
macchine agricole 

Relazione unitaria presentata da PCI, PSI, PRI e DC 
Presente al dibattito anche il direttore dello stabili­
mento ravennate - Gli interventi nella discussione 

Una veduta parziale della grande folla che ha assistito domenica al comizio di Berlinguer a Foggia 

I giudizi della stampa sul convegno di Pugnochiuso e 

Vasto interesse per le proposte 
della conferenza agraria del PCI 

Sottolineato l'impegno dei comunisti per il rilancio dell'agricoltura — Solle­
citato un rapido ed ampio confronto — II ruolo dell'impresa capitalistica 

Vasta eco hanno avuto sulla stampa nazionale i lavori della Conferenza agraria del PCI svoltasi a Pugnochiuso, nel Gar­
gano, e conclusasi domenica mattina con una grandiosa manifestazione popolare nel centro di Foggia, nel corso della quale 
ha parlato il segretario generale del partito, Enrico Berlinguer. L'agricoltura è un aspetto drammatico della crisi che travaglia 
il nostro paese, anzi ne è una componente decisiva: qualunque politica, che voglia realmente rilanciare la nostra economia. 
deve obbligatoriamente affrontare la questione agraria. I l PCI non solo ha il merito d'aver lanciato un grido di allarme asso­
lutamente giustificato, ma di aver fatto seguire delle proposte, .sulle quali esso chiama tutte le Toi/e politiche, sindacali. 

professionali e cooperative 

(in breve' 
) 

• A POTENZA CONGRESSO REGIONALE CGIL 
Domani si aprirà a Potenza il I I Congresso regionale (Ba­

silicata) della CGIL. I lavori si concluderanno nella gior­
na t a di venerdì. La segreteria della CGIL sarà rappresen­
t a t a dai segretari confederali Giuseppe Vignola e Silvano 
Verzelli. 

O SCIOPERO DEGLI ALIMENTARISTI DELLE PP.SS. 
Domani i lavoratori delle aziende alimentari a Partecipa­

zione statale effettueranno uno sciopero nazionale di quat­
t ro ore. Infatt i l 'incontro di ieri t ra la SME e la FILIA 
(Federazione lavoratori al imentarist i ) si è concluso con il 
solo impegno di una nuova sessione di t rat ta t ive. La SME 
ha dichiarato di non avere alcun piano produttivo a breve 
e medio termine t r anne 11 perfezionamento dell'unificazione 
Motta-Alemagna. Alcune aziende intanto hanno sferrato un 
violento attacco all'occupazione (2.100 lavoratori in cassa 
integrazione all 'Alemagna). La FILIA ha richiesto che al 
prossimo incontro la SME presenti i piani produttivi per il 
1976 e quelli relativi alla utilizzazione della mano d'opera e 
degli impianti. 

D TAVOLA ROTONDA SUL « SINDACATO OGGI » 
Presso la FLM nazionale domat t ina alle 10. in occasione 

della presentazione alla s t ampa della pubblicazione in quat­
t ro volumi di Alberto Bonifazi e Gianni Salvarani . dell'uf­
ficio sindacale della UIL. « Dalla par te dei lavoratori - storia 
del movimento sindacale italiano » edita dalla Franco An­
geli si terrà una tavola rotonda sul t ema: «II sindacato oe-
gi ». Vi prenderanno par te uomini politici e dirigenti sin- j 
dacali l 

ad un confronto, rapido e j 
positivo. i 

I commentatori più seri ! 
hanno rilevato questa impo- J 
stazione data alla conferenza , 
di Pugnochiuso: pensiamo. I 
ad esempio, ai servizi del 

PRI presenti alla conferenza 
con delegazioni, ma anche 
nei numerosi esponenti del 
mondo accademico e univer­
sitario. Che il PCI indichi, 
con l'autorevolezza di una 
specifica iniziativa e con le 

r« Avanti! ».' della « S t a m p a » I stesse parole del suo segreta-
di Torino, e dello stesso ! rio generale, nell 'agricoltura 
« Corriere della sera ». « Re­
pubblica » e « Manifesto » 
invece si sono buttati sulla 
circostanza, tu t ta da dimo­
s t rare . che il PCI ha «teso 

un nodo decisivo e centrale 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 5. 

«Siamo convinti che la Gal 
lignani, col patrimonio che 
lia accumulato in termini di 
esperienza tecnologica e ma­
nodopera qualificata possa e 
debba dare un notevole con­
tributo allo sviluppo econo­
mico In generale e a quello 
dell 'agricoltura in particola­
re ». Così afferma la relazio­
ne unitaria presentata dalle 
organizzazioni di fabbrica co­
munali del Pei. del Psi. del 
Pri e della De di Russi, pro-
mot nei della prima conferen­
za di produzione della Galli­
gnani. svoltasi sabato al tea­
tro « Italia ». L'azienda produ­
ce macchine per la manipo­
lazione dei foraggi < presse. 
raccoglitrici, falciai lincia cari­
catrici. carri autocaricanti, se 
minatricl, ecc.*. 

La relazione ha rilevato co­
me questa conferenza, assie­
me a quella dell'Anic di Ra­
venna. abbia concretamente 
ribadito la necessità di uno 
stret to rapporto tra territo­
rio e fabbrica, tra program­
mazione e politica Industria­
le. di avere « u n arco di al­
leanze sociali » il più ampio 
possibile per portare fuori 1! 
pae.se dalla crisi. 

«Noi ci auguriamo» ha af­
fermato ancora la relazione 
dei partiti , «che questa col­
laborazione venga estesa an­
che ad altri campi di inizia­
tiva politica, perchè credia­
mo che solo così nasca la ve­
ra uni tà del popolo lavora­
tore e antifascista ». E in 
apertura dei lavori il sindaco. 
dott. Giorgio Brunelli, che 
presiede una giunta unita­
ria Pci-Pri-Psi costituitasi do­
po il 15 giugno rilevava che 
i problemi oggi presenti si 
possono affrontare in modo 
compiuto solo con lo sforzo 
congiunto di tu t te le forze po­
litiche e sociali e democrati­
che in un quadro di ampie 
uni tà . 

Per quello che riguarda le 
prospettive della Gallignani 
si è rilevato che l'azienda de­
ve espandere la sua produ­
zione verso settori nuovi, qua­
li quello della orticoltura e 
costruire macchine sempre 
più avanzate anche per la 
zootecnia. 

« E' necessario guardare a-
vanti ed anticipare i tempi » 
ha det to Cavallazzi, della Le­
ga delle cooperative, propo­
nendo alla azienda un nuovo 
rapporto col movimento eoo 
perativo e associazionistico 
per individuare nuove pro­
duzioni rispondenti alla do­
manda interna. 

Il compagno senatore Ma­
rio Livigni collegandosi a que­
s ta tematica, ha richiamato 

problema, quello dei poteri 
alle autonomie, si è sofferma­
to particolarmente, nelle con­
clusioni. l'assessore regiona­
le Giuseppe Righi, che ha 
tra l'altro ricordato come le 
Regioni chiedano « pieno di­
ritto competenze anche nel 
settore dell 'industria, e quin­
di di essere coinvolte nelle 
scelte di politica industriale 
del paese. La conferenza ha ri 
levato la positiva collabora­
zione che la Gallignani ha 
stabilito con altre grosse a 
ziende (la Fiat, lo Laverda) 
sviluppando una linea di 
produzione integrata 

Si tratta di estendere que 
sta esperienza verificando la 
passibilità di giungere ad 
una rete commerciale con 
aziende che abbiano comu­
ni interessi per una offerta 
quanti tat ivamente e qualita­
tivamente competitiva su tut­
ti i mercati, compresi quel 
li dei paesi m via di sviluppo. 

Nel corso della conterenza 
hanno preso la parola anche 
Savini. operaio della Galli 
gnani a nome dei partiti 
(Pei. Pri. P.->i, Del ; Folli, del 
consiglio di fabbrica della 
Gallignani: La Valle del con 
siglio di fabbrica della Gara-
vini; Babini operaio della Gal­
lignani; Gianni Ravaglla se­
gretario provinciale Pr i ; Giu­
seppe Musca segretario pro­
vinciale Psi : Giuseppe Bassa-
ni consigliere comunale de : 
Ghinassi (Fini) : Badiali 
(Pdup); Lama operaio Galli-
gnani: Tampieri per la Fede­
razione Cgil-Cisl-UH. 

I. C. 

! per un nuovo modo di impo- j j f t necessità che l'imprendito-
s tare l'economia i tal iana, co­
stituisce un fatto di grande 
rilevanza sul quale dovranno 

la mano agli agrar i» , i quali riflettere tut t i . cl:illa DC aUa 
natura lmente possono essere 
« anche buoni ». 

Si è ten ta to insomma di 
banalizzare e strumentalizza­
re in chiave più o meno sot­
tilmente anticomunista un 
problema che invece è assai 
delicato e serio. Il compagno 
Macaluso nella sua relazio­
ne — vale la pena ricordar­
lo — aveva sottolineato co­
me segni di crisi si avver­
tano anche nella politica del-

j la Confagricoltura. «Si sono 
! aperte nuove contraddizioni 

all ' interno del vecchio bloc-

Coldirctti, seriamente, come 
la situazione drammatica del­
le nostre campagne impone. 

Infine qualche parola an­
cora sul convegno. Nei giorni 
scorsi, per ragioni di spazio 
e di orari di chiusura, abbia­
mo dovuto sacrificare molti 
interventi che pur meritava­
no di essere sottolineati. 
Tent iamo di r iparare, alme­
no in parte , a questa invo­
lontaria deficienza ricordan­
do che nel dibatti to hanno 
por ta to contributi interessan­
ti i compagni Ferrarisi , as-

O 4 ORE DI SCIOPERO DEGLI AEREI j 
Ogg; :i personale di volo e di scalo aderente alla FULAT. j 

scende in uno sciopero che è articolato per settori e interesserà j 
gli scali di Fiumicino e Milano dalle 9 alle 13. L'Alitaha. in ì 
un suo comunicato, prevede di non operare alcun volo, sia 
nazionale che internazionale, in partenza dai due scali, ad 
esclusione dei voli intercontinentali , che saranno ritardati 
a dopo le ore 13. Nel pomeriggio tutt i i voli r iprenderanno 
regolarmente. 

co conservatore: i gruppi più | S o n t e " ^ e f e l l f S r i g e n -
esposti al marosi della cri- j 5 T S r t l f o ? J r t a V B £ u -
si » - riferiamo le parole j n - op£Taìo c n i m i c o d i M a n . 

fredonia. De Gregorio ricer-
1 catore di Potenza, l'on. Ma-
I ria Grazia Riga. Gianfagna 
j segretario generale del sin-
• dacato uni tar io degli alimen­

tarist i . Ha par la to anche lo 
I on. Donato Scutari che ai 

lavori ha porta to il saluto 
del presidente dell'Uncem 

testuali della relazione con- ' n i pperaio_ chimico di Man 
segnata a tut t i i giornalisti 
presenti — « sono inquieti e 
cercano nuove strade. Credo 
sia nostro dovere non solo 
rilevare il fatto, ma avere 
una politica e una iniziativa 
nei confronti di questa bor­
ghesia rurale. Molti d: que 1 
sti imprenditori ci p e d o n o j ( U n l o n e c o m u n i m o n t a m - e 
q u a l e la nostra P^ 'Z 'one u n c o m r j b u t o rfi c o m p r e n s l f r 

ne del ruolo che devono a-

Dichiarazione di Renato Degli Esposti, segretario generale del SFI-CGIL 

Perché i ferrovieri sono costretti alla lotta 
Dalle ore 21 di giovedì 3 

•Ile 21 di venerdì 9 si fer­
meranno i trasporti ferrovia­
r i . a meno che non interven­
gano fatti nuovi e positi/i 
da par te del governo e cioè 
precise risposte alle richie­
ste avanzate dai sindacati . 

A questo proposito Rem-
to Degli Esposti, segretario 
generale dello SFI CGIL na 
rilasciato una dichiarazione 
alla s tampa nella qua.e a: 
ferma che «dai contatt i in­
formali ai .vari livelli. ch« 
hanno seguito l'incontro ..ol 
ministro del 1. aprile, non 
è dato capire se la contro­
par te intenda ancora opera­
re per sbloccare positlvamei-
te la situazione nelle Ferro­
vie. I dati sicuri, allo sta:o 
attuale, seno i risultati mol­
to magri del ricordato in­
contro con l'on. Mar t in 0 " : 
«che i sindacati unitari n o i 
vedevano dall 'autunno scor­
so) e che si po^scoo cosi 
riepilcgare: a) un imperro 
ad ascoltare fra una ventina 
0 giorni 1 sindacati sssie 
m* alla direzione generale 
delle FF.SS in una specie di 
oaatraddit torio dal quale eg.l 
pensa, se ho ben capito, .li 
farsi un'idea dello stato del­

l'azienda. come se fesse un.i 
giustificazione accettabile n 
fosse condivisibile la tesi se­
condo la quale non è ancne 
di sua competenza «.-'mentar-
si sul cosa e come fare p-r 
evitare che l'az.enda ferrovi i 
ria spenda nel 1976 meno d?l-
la metà dei sei settecento mi­
liardi disponibili per nuovo 
opere ». 

«Di tanto, infatti. — ha 
proseguito Degli Esposti — 1 
Pae^e ha già dotato legisla*:-
vamente le F S . ccn appos.ù 
investimenti ordinari e s t r a c -
dinari per il potenziamen­
to e l 'ammodernamento iil-
la rete nazionale: b) una s~:a 

F.S.. oltre che un tempestive 
adeguamento numerico de. 
personale. Ricordo che que­
st 'ultimo è al di sotto, ri­
spettivamente. di quasi mille 
funzionari tecnici e di più 
di ottomila ferrovieri rispe:-
to agli organici previsti dal­
l'apposita legze: e) una spz 
eie di scaricabarile su altri 
ministri e sul governo n*i 
suo complesso per quanto ri­
guarda gli aspetti eeoncmici i 
della controversia, sia risp*: j 
to alla necessità di siglare il : 
contrat to degli Incaricati — i 
costo sei-settècento milioni — [ 
da più di un anno In di | 
scusatone e abbozzato fin dal-

SAUFI e SIUF. oltre che il 
3INDFERR. hanno dichiara­
to per I"8 9 orossimi ». 

« Non rimane quindi — .TA 
concluso il segretario del'o 
SFI — che ausrurarsi che la 
controparte (governo e m 
nistro) faccia un buon u.-o 
del tempo che ancora rima 
ne e che nelle decisioni rel.v 

live ai problemi delle F.S 
tenga conto del fatto che :! 
riacutizzars: della :cr_vcr.e e 
cononrea sul tema de: car­
buranti rende p.ù che ma: 
urgente un reale potenzia­
ménto dei sistemi d: traspc--
to pubblico e delle ferrov.e. 
che ne seno la componente 
fondamentale ». 

generica e non certo conv n- l 'estate scorsa, sia per la 
ta disponibilità a valutare ^e 
la strada da percorrere per 
ovviare ai mali dell'azienda 
non possa essere costituita 
più che dalle randellate del­
la disciplina, che vanno per­
fino oltre il limite prevlj 'o 
dallo stato giuridico della ca­
tegoria. da un più razionate 
uso dei mezzi e degli uomi­
ni disponìbili, attraverso, na­
turalmente un meno arca'co 
modo di gestire e guidare 
ti furio ferroviario ed un più 
accentuato decentramento de­
cisionale e operativo de'.'e 

chiesta garanzia di approvare 
celermente la legge riguar­
dan te l'acco-do sindacati - <M-
verno dell'ottobre scorso sul­
le ventimila lire mensili di 
anticipo, la notturna, la do­
menica e il pagamento Im 
mediato degli arretrat i <ri* 
maturat i ». 

« L'unica certezza — ha det­
to ancora Degli Esposti — 
e perciò quella che le pros­
sime 48 ore saranno decisi­
ve ai fini della conferma o 
meno dello sciopero dei la­
voratori delle F.S., che SFI. 

Calato del 40 % in due anni 
il consumo di carni bovine 

Nell'ultimo biennio il con­
sumo di carne bovina si è 
ridotto del 30-tO per cento. 
mentre le vendite delle cosid­
dette « carni alternative » non 
hanno compensato in manie­
ra apprezzabile questo sensi­
bile calo: il dato è s tato for­
nito nel corso dell'assemblea 
annuale dei dirigenti di tut te 
le principali associazioni pro­
vinciali dei macellai. 

L'assemblea si è pronuncia­
ta contro la proposta della 
chiusura degli esercizi per 
due settimane al mese e con­

tro '.'.dea di aumentare an­
cora i prezzi al dettaglio ser­
vendosi di un ulteriore rialzo 
dell'IVA: ricordiamo che sul­
le carni bovine IT VA pesa per 
il 18 per cento, al p a n dei 
generi di lussa 

Le ragioni della crisi che 
travaglia il settore della di­
stribuzione delle carni vanno 
ricercate anche « nel r.petersi 
degli errori fatti dalla poli­
tica agricola e zootecnica co­
munitar ia basata sulla rin­
corsa a prezzi sempre più alti 
alla produzione n. 

q u a l e la nostra pò 
nei loro confronti. E' bene \ 
parlarne chiaramente. Noi i 
riteniamo che questi impren­
ditori possano assolvere ad 
una funzione positiva se la 
loro iniziativa muove ver.-o 
lo sviluppo produttivo inve­
stendo capitali e valorizzando 
la te r ra ; se questa iniziativa 
rispetta gli indirizzi contrat- j 
tati con il sindacato e de- I 
mocraticamente programmati i 
dalla collettività e cioè dalle l 
Regioni. In concreto noi n te- ! 
marno che tu t t e le iniziative | 
che rientrano nei programmi | 
regionali debbano es-ere so- i 
s tenute dall ' intervento oub-
blico senza discriminazioni i 
anche se la precedenza — J 
ma non l'esclusiva — va da- i 
ta alla azienda coltivatrice | 
singola o associata ». j 

L'argomentaz;one come s: ' 
vede è imporrante, articola- ' 
t a : banalizzarla, riassumen- ì 
dola frettolosi mente in una 
b a f u t a . non e molto serio 

Altri ha invece sottolineato 
come a t torno alla relazione 
d: Macaluso ?; sia registrata 
una larga convergenza, ag­
giungendo subito dopo — an 
che qui mal.ziosamente — che 
non sono mancati zìi inter­
venti che hanno chiesto « un 
magziore collegamento con 
la classe operaia ». 

La cosa è vera. falsa è la 
contrapposizione: tu t ta la 
relazione di Macaluso. sia 
nella par te interna che in 
quella internazionale, ruota 
a t torno a questa esigenza. 
avanzata con estrema chia­
rezza e con grande forza. 

Si t ra t ta di sbavature che 
ci sembra giusto rilevare ma 
che tut tavia non indebolisco­
no la constatazione della lar­
ga eco che le proposte dei 
comunisti h a n n o suscitato 
innanzitut to nel PSI e nel 

vere le comunità montane 
sopra t tu t to nelle zone in­
terne e depresse del paese. 

ria affronti i problemi della 
produzione con maggiore «co­
raggio». e l'esigenza di uno 
programmazione nazionale che 
dia « punti di riferimento » e 
scelte «precise, credibili e 
vincolanti » in grado di mobi­
litare tut te le risorse disponi­
bili per lo sviluppo della pro­
mozione e della occupazione. 
In questo senso le forze po­
litiche debbono dare delle ri-
spaste anche alle piccole e 
medie imprese che chiedo­
no di conoscere il loro ruo­
lo nell 'ambito della politica 
economica. 

E' s ta ta anche una rispo­
sta al direttore della Galli­
gnani. il dott. Lodigiani, il 
quale — dichiarando le di­
sponibilità dell'azienda a ve­
rificare tut te le nuove pro­
poste scaturite dalla conferen­
za — ha richiamato la neces­
si tà di decisioni politiche che 
indirizzino la produzione se­
condo una precisa program­
mazione nazionale. 

Nella relazione del consi­
glio di fabbrica e nel dibat­
tito si è parlato di revisione 
della politica comunitaria, di 
nuova collocazione dell'Italia 
nel mercato europeo, di un 
ripensamento sul ruolo e sul­
la funzione del ministero del­
l'Agricoltura i cui poteri van­
no trasferiti decentrandoli al-

Romano Bonifacci \ ^ S L V S U ^ 

L'Alleanza 
per l'impiego 
dei giovani 

in agricoltura 
Nel settore dell'agricol­

tura vi è la passibilità 
non solo di occupare nuo­
va manodopera ma, con 
una diversa politica, di 
reimpiegare manodopera 
a tutt i i livelli: sono, per 
esempio, dodicimila gli 
studenti iscritti alle fa­
coltà agrarie delle univer­
sità. in quasi totali tà dei 
quali è destinata alla di­
soccupazione: questo af­
ferma, fra l'altro, la Di­
rezione dell'Alleanza dei 
Contadini che in una sua 
riunione ha t ra t t a to della 
«questione giovanile» e 
del piano governativo per 
l'occupazione temporanea 
di 50 mila giovani. 

Una cifra quest 'ultima 
che viene giudicata dalla 
organizzazione « assoluta­
mente insufficiente » e 
che non tiene conto del­
le particolari possibilità 
di lavoro e delle urgenti 
necessità del settore agri­
colo. 

La Direzione dell'Allean­
za — riferendosi all'im­
mediato — propone « l'in­
serimento di giovani tec­
nici a livello zonale, pro­
vinciale e regionale per 
l'elaborazione di piani ter­
ritoriali di sviluppo». Un 
provvedimento di tole na­
tura, secondo l'Alleanza 
Contadini, non deve ave­
re cara t tere assistenziale 
ma deve essere inserito In 
una logica produttiva e 
di utilizzo di tut te le ri­
sorse disponibili. Altra 
proposta dell'organizzazio­
ne è quella di ricorrere al­
le prestazioni dei giova­
ni nel campo dei servizi 
sociali per l'elevamento 
della condizione culturale 
nelle campagne. 

E' indispensabile, quin­
di — conclude la Direzio­
ne dell'Alleanza contadi­
ni — che il governo con­
sulti anche le organizza­
zioni professionali agrico­
le per dare una soluzione 
ella « questione giova­
nile». 

Conferenza stampa di una delegazione d i cooperatori magiari 

Scambi agricoli italo-ungheresi 
ostacolati dai regolamenti CEE 

Impedite le importazioni di bovini in Italia - I risultati dell'organizzazione 
cooperativa, della quale fanno parte un milione di coltivatori 

Una delegazione del Consi- ; eoci e 150 mila impiegati. 
2Ì:o nazionale delle coopera- | L'a rricoltura fornisce occu-
tive agricole unzheresi ha j pazione al 19"ó della popola-
crncl\i$o ieri la visita in Ita 
I:a. in particol-are in Puglia 
(Brindisi» ed Emilia Roma­
gna iRavenna», incontrando 
i giornalisti a Roma, pres 
so il Centro culturale Italia-
Ungheria. Componevano la de­
legazione il segretario della 
organizzazione magiara. Làs-
zlo Németi. il membro della 
Presidenza Andras Zsohar. il 
segretario della Federazione ; 
provinciale di Szabolcs - Szat 
mar. Laszlo Makrai e il con­
sulente Gyula Bartus. L'or-
eanizzazione delle cooperati­
ve rappresenta, in Ungheria. 

j uno dei settori portanti del­
l'economia 'n quanto le 1600 
imprese aderenti gestiscono 
due terzi della ter ra coltiva­
bile e importanti att ività com 
mereiai! ed industriali con­
nesse con la partecipazione 
di un milione di coltivatori-

zione e. a differenza dell'Eu­
ropa occidentale, contribuì 
sce al prodotto nazionale in 
nii.=ura quasi equivalente (17 
per cento). Benché i muta­
menti nei consumi abbiano 
creato qualche squilibrio n e 
rifornimenti al imentari — ia 
Ungheria è diventata tempo­
raneamente importatnee d: 
zucchera burro e qualche al­
tro predotto in precedenza 
coperto da prodotto interno 
— il prodotto agricolo è ere 
sciuto costantemente del 3-4 
per cento annuo, tanto che 
oggi l'agricoltura fornisce un 
quar to delle esportazioni un 
gheres». 

Le organizzazioni agricole 
i taliane hanno importato, ir. 
passato, cospicue quant i tà di 
bovini dall 'Ungheria fino a 
che non sono state frappo­
ste difficoltà dalla Comunità 

europea. L'interesse a que 
ste importazioni, specialmen­
te per vitelli da ingrossare m 
Italia, resta assai vivo. Col­
loqui sono in cor.so con la 
Lega delle cooperative nel 
quadro più generale degli 

scambi: ma il danno provo­
calo dalla politica CEE è sta­
to molto grave avendo co­
stretto le cooperative unghe­
resi A cercare sbocchi alter­
nativi della propria produ­
zione. 

I rappresentanti delle coo­
perative ungheresi hanno ri­
sposto a numerose domande 
sul funzionamento economi­
co e la democrazia nell'im­
presa. Ne risulta un quadro 
di cospicui successi, special­
mente nell'assicurare un red 
dito e diritti ai coltivatori 
pari azli altri settori (esclu­
so qualche aspetto, come la 
età pensionabile», con l'm-
troduzione estesa ed abba­
stanza rapida del progresso 
tecnica 
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